Classificazione delle Riviste Pedagogiche

Premessa

Le associazioni pedagogiche (Siped, Sird, Cirse, Cirped, Siref e Sipes) hanno promosso un processo di classificazione delle Riviste Pedagogiche.

Lo scopo è di favorire l’adeguamento delle nostre riviste agli standard editoriali ormai vigenti nel panorama dei periodi scientifici, così da evitare penalizzazioni nelle valutazioni nazionali della ricerca (Civr ecc.).

Sulla base di tale intento, il Comitato formato dai presidenti e/o loro rappresentanti delle associazioni promotrici, ha provveduto alla revisione della tavola di classificazione (usata lo scorso anno), prima della sua trasmissione alla Commissione tecnica incaricata di compiere la valutazione delle riviste.

Per questa valutazione è stato deciso di non includere tra gli indicatori la “presenza in cataloghi nazionali ed internazionali”, la cui messa a regime richiede approfondimenti tecnici. E’ probabile che nelle future valutazioni sarà inserito anche questo indicatore. Si consiglia perciò di provvedere entro un anno a dotare la propria rivista di codice ISSN. 

Si riporta di seguito la tavola di classificazione che è stata trasmessa alla Commissione tecnica e l’indicazione degli adempimenti delle riviste.

Tavola di classificazione delle Riviste Pedagogiche

Indicatori: rilevazione per presenza – assenza (1 – 0)

1. Continuità di pubblicazione:  la rivista è almeno nel secondo anno consecutivo di pubblicazione
2. Comitato scientifico:
composto da almeno 2 membri internazionali, appartenenti all’università o a istituti di ricerca e da almeno 3 membri nazionali, appartenenti all’università o a istituti di ricerca 

3. Comitato di referee:
 esistenza del comitato dichiarata nel colofon della rivista, unitamente al nome del coordinatore; composto da almeno 6 membri che includono anche presenze straniere. I nominativi del comitato dovranno essere comunicati annualmente alla commissione di valutazione. 
4. Presenza di contributi stranieri: presenza di almeno 2 articoli di autori stranieri per annata 

      in lingua straniera o italiana
5. Sommari in lingua straniera:  abstract  in inglese o altra lingua straniera.
Criterio: per ogni indicatore si assegna 1 punto se il criterio è soddisfatto, altrimenti 0.

Valutazione della rivista: la valutazione è espressa su 4 livelli (A – B – C – D), secondo il 

   punteggio totalizzato

(A) 5 punti








(B) 3-4 punti










(C) 1-2 punti










(D) 0 punti





Adempimenti delle Riviste

Alle Riviste che intendono aderire alla classificazione delle Riviste scientifiche della Pedagogia si richiede di provvedere ad inviare agli indirizzi sottoindicati entro il 15 febbraio 2010:
· almeno un numero dell’ultima annata della rivista;

· le fotocopie degli indici degli altri numeri dell’annata;

· una breve relazione sulla rivista (facoltativa)
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